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corrispondere al perfetto stato di equilibrio 
entropico. Un punto di bilanciamento che 
tende ancora all’infinito, a un orizzonte, lo 
stesso dipinto in tanti paesaggi dall’artista 
Lucas Arruda. Sono semplici “marine”, paci-
ficate e imperturbabili o morbosamente per-
cosse. Spesso notturni, crepuscoli, albe incer-
te e tramonti soffocati. Lui è espressione – nei 
suoi dipinti – dell’homme fatale del nuovo 
millennio, che differisce dalla femme fatale 
del secolo scorso, pur assumendone alcuni in-
segnamenti. Si concede poesia senza muscoli. 
Naviga o naufraga in acque tumultuose. È 
una creatura lunare e anche un gentleman. Lo 
sguardo fuggente e tagliente come i suoi oriz-
zonti infuocati. Attenzione, resta indomabile 
senza reprimere il femminile dentro la ma-
glietta che stringe i bicipiti, anzi lo accentua 
in figurazioni astratte, in paesaggi che sono 
stati della mente, spesso esausti e tormentati.  

Altrimenti, Patrizio Di Massimo, sempre pit-
tore, offre fisicità all’uomo domestico, incline 
al camouflage e anche, eventualmente, all’e-
scamotage. Si ritrae in Park House’s Kitchen 
(2018-19) munito di aspirapolvere salda-
mente impugnato, prono a novanta in un 
look adamitico fino alla cinta, coperto sotto 
da mutande a gamba lunga che aderiscono 
alle natiche. Non si nega neppure una spin-
ta sulle punte dei piedi flessi per tendere la 
postura. Mentre lei, la compagna, in stato 
interessante, si dedica serafica a una buona 
lettura accovacciata tra i fornelli, ovviamente 
spenti. Nessuno dei due, fatale o domestico 
che sia, è più indaffarato a rappresentare la 
modella, la donna più o meno ideale da con-
torcere in varie pose. Al contrario, sono loro 
i soggetti che, dal loro punto di vista, dan-
no forma a una femminilità impersonata, in 
qualche modo vissuta. 

Ma cosa accade se ad attraversare il portale 
è una donna che ha circumnavigato l’espe-
rienza dell’uomo? Cambierei in primis la 
soglia e introdurrei Project for a Door (After 
Gaetano Pesce) (2015) di Anthea Hamilton, 
presentato alla Tate Britain in occasione del 
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Yin e yang, sacro e profano. 
Femminilità impersonata, 

sé mascolinizzati. Nell’arte e 
nella vita: come distinguere, dice 
il critico, se non attraverso una 
compenetrazione progressiva?

di M I L O V A N  F A R R O N A T O *

Un doppio infinito e quindi un altro mezzo 
giro. Un unico punto di tangenza. Un cer-
chio inscritto in un quadrato. L’artista Maria 
Loboda, nell’opera eloquentemente intitola-
to To Separate the Sacred from the Profane 
(2016-17), erige un esoterico portale, un 
grande cerchio di circa due metri di diametro 
realizzato con le fascine dell’ultimo raccolto. 
Questo apparato, destinato normalmente a 
essere issato – e successivamente bruciato – 
lungo la via di un santuario per un rito estivo 
di purificazione, rimanda all’animismo e al 
panteismo della religione scintoista, che in 
Giappone ha convissuto pacificamente per 
secoli con il Buddismo. Come distinguere 
in modo netto il sacro dal profano? Come 
separare queste due nozioni senza provare 
una vertigine? Come separarne altre? Con 
un rituale! Per attivare l’opera, infatti, è ne-
cessario adempiere alle seguenti istruzioni: 
scavalcarla nel suo unico punto di tangenza 
al suolo, quindi girare intorno alla circon-
ferenza prima a destra, poi attraversarla di 
nuovo, quindi girare a sinistra. Disegnare il 
simbolo dell’infinito un’altra volta per inte-
ro e poi una volta sola a destra. Varcare la 
soglia del portale tre volte in tutto ed ecco 
che miracolosamente il sacro si dovrebbe di-
stinguere dal profano nella mente di chi ha 
compiuto l’iniziazione. Da quale parte tutta-
via resta l’uno e l’altro, soprattutto quando 
questo apparato è eretto in uno spazio neu-
tro? L’attraversamento resta imprescindibile,  
così come il fluido scambio di energie da un 
lato all’altro. La perfetta simmetria dell’ot-
to e il punto liminale di tangenza in cui la 
curva si accosta alla retta. Quando la retta 
diventa curva o viceversa? E, si badi bene, 
non si tratta di saltare in un cerchio infuoca-
to. L’opera implica praxis, richiede impegno 
e auspica soprattutto coinvolgimento. 

Concavo e convesso, vita e morte, yin e yang, 
femminile e maschile: come distinguerli se 
non attraverso una compenetrazione pro-
gressiva e vari tentativi di circumnavigazio-
ne? La morte termica dell’universo dovrebbe 
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Turner Prize 2016. Un muro sbrecciato alla 
giusta altezza offre visione di due iperboli-
che natiche maschili trattenute con spinta 
centrifuga da autoctone mani vigorose. Dopo 
tante origini del mondo, l’opera sembra sug-
gerire: «Guardalo bene, da dietro, come ti 
appare? Se credi, passaci sotto, attraversa-
lo!». Varcata la soglia, oltrepassato il confine, 
provato eventualmente il pericolo, ma anche 
la fascinazione delle distanze, mi immagino, 
in una allucinazione visiva, uscire dall’altra 
parte SAGG Napoli, artista partenopea che 
fa del Sud d’Europa uno stato della mente 
e forse anche un concetto trasversale di ge-
nere. Espressione di un terzo femminismo e 
forza della natura madre, è virulenta mani-
festazione di una legittima, anale (nel senso 
di puntuale, precisa) auto-rappresentazione 
che non rinuncia a nulla del sé e anche del sé 
mascolinizzato. 

In conclusione, comunque, mi torna la feb-
bre, il calore. Leidy Churchman, pittore e 
uomo per vocazione e scelta, nel recente qua-
dro intitolato Buddhaharma Fever (2019), 
in mostra da Matthew Marks Gallery, New 
York, presenta in un interno infiammato 
da colori incandescenti, ai piedi di un letto 
vuoto, uno scorpione che ha metabolizzato 
l’atmosfera poiché il mondo reale è atmo-
sferico, come dice Tarkovsky. La corazza si 
è ispessita e nelle chele moltiplicate trattiene 
un uomo e una donna condotti entrambi, sin-
cronicamente, verso un prosoma dalla strana 
e serrata dentatura. Che l’insegnamento mai 
pronunciato e quindi per questo eterno, a cui 
il titolo fa diretto riferimento, sia quello di 
ingerire entrambi i principi?______________

S O P R A ,  D A L L ’ A L T O .   “To Separate the Sacred from the Profane”, 2016, due opere di Maria Loboda viste 
nel 2017 nelle mostre “I Am Radiant, I Am Radiant, I Am Radiant in My Defeat” al CAC Vilnius, Lithuania, 

e “La Fête, la Musique, la Noce” al IAC Villeurbanne/Rhône-Alpes, France.  N E L L A  P A G I N A  A C C A N T O , 

D A L L ’ A L T O .  Patrizio Di Massimo, “Park House’s Kitchen”, 2018-2019. Anthea Hamilton,“Project for a Door”, 
opera realizzata durante il photocall per il Turner Prize 2016, alla Tate Britain di Londra. Leidy Churchman, 

“Buddhadharma Fever”, 2019. SAGG Napoli, “Only Momument I Wanna Feel”, 2019.

*Milovan Farronato (Borgonovo Val Tidone, 1973) è un critico 
d’arte e curatore indipendente. A capo del Fiorucci Art Trust, 
istituzione londinese che si adopera per promuovere l’arte 
contemporanea in maniera convenzionale e non, alla Bien-
nale di Venezia del 2019 è stato curator del Padiglione Italia. 
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